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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge ha l’obiettivo di semplificare
l’attività amministrativa e di rimuovere una
serie di procedimenti e di ostacoli che
rallentano l’operato dei sindaci e degli am-
ministratori locali.

È opportuno che gli enti locali siano
sgravati da procedure e adempimenti bu-
rocratici al fine di utilizzare tempo e ri-
sorse per svolgere più rapidamente l’atti-
vità amministrativa. Solo a titolo esempli-
ficativo, si ricorda che per approvare un
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bilancio di previsione occorrono oggi circa
cinquanta verifiche e adempimenti conta-
bili. È quindi necessario procedere all’a-
brogazione di norme che prevedono adem-
pimenti contabili obsoleti e superflui, ap-
portare modifiche alle competenze del con-
siglio comunale ormai superate e molto
altro ancora. È inopportuno che un co-
mune con 1.000 abitanti abbia le stesse
regole di un comune con 100.000 abitanti.
Devono essere adottate norme che diffe-
renzino gli adempimenti a carico dei pic-
coli comuni che non hanno personale suf-
ficiente o non adeguatamente formato per
assolvere a tutti i compiti assegnati.

La presente proposta di legge si com-
pone di sedici articoli.

L’articolo 1 reca disposizioni in materia
di inconferibilità e incompatibilità al fine
di risolvere alcune criticità emerse nel corso
del tempo a seguito dell’adozione di prov-
vedimenti normativi contrastanti tra loro,
con particolare riguardo al conferimento di
incarichi. In primo luogo, si prevede che le
cause di inconferibilità previste nei con-
fronti dei componenti della giunta e del
consiglio regionale, provinciale e comunale
sono valide per un anno e non più per due.
In secondo luogo, si prevede che le cause di
inconferibilità e incompatibilità non sussi-
stano quando le cariche siano conferite a
titolo gratuito.

L’articolo 2 reca una norma di interpre-
tazione autentica dell’articolo 86, comma 2,
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, in materia di oneri
previdenziali, assistenziali e assicurativi per
gli amministratori locali. La ratio della di-
sposizione richiamata è di garantire che lo
svolgimento del mandato elettorale non in-
cida negativamente sulla posizione contri-
butiva e previdenziale dei lavoratori non
dipendenti chiamati a rivestire la carica di
amministratore analogamente a quanto pre-
visto per i lavoratori assunti con contratto
di lavoro subordinato collocati in aspetta-
tiva.

L’articolo 3 si propone di dare coerenza
sistematica alla disciplina in materia di
status degli amministratori, garantendo an-
che ai componenti degli organi istituzionali

delle unioni di comuni il diritto al rimborso
dei permessi retribuiti e degli oneri previ-
denziali, assistenziali e assicurativi e i rim-
borsi delle spese previste dal citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000, al pari di quanto espressamente pre-
visto per le nuove province e per le città
metropolitane.

L’articolo 4 introduce il principio, già
contenuto come principio di delega nella
legge 7 agosto 2015, n. 124, recante « De-
leghe al Governo in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche »,
della distinzione netta tra la responsabilità
amministrativo-contabile dei dirigenti e
quella politico-istituzionale degli ammini-
stratori locali, in coerenza con il vigente
assetto ordinamentale in materia che asse-
gna funzioni gestionali in via esclusiva ai
dirigenti.

L’articolo 5 contiene una serie di norme
in materia di trattamenti sanitari obbliga-
tori, prevedendo che la competenza ad adot-
tare i provvedimenti che dispongono i me-
desimi trattamenti sia del direttore gene-
rale dell’azienda sanitaria locale, su pro-
posta motivata del responsabile del
dipartimento di salute mentale, e non più
del sindaco.

L’articolo 6 prevede la soppressione di
comunicazioni multiple di dati, stabilendo
che è fatto divieto alle pubbliche ammini-
strazioni di richiedere ai comuni e alle città
metropolitane comunicazioni e dati già in
possesso delle stesse. L’articolo stabilisce
altresì che la trasmissione dei dati di cui
all’articolo 1, comma 32, della legge 6 no-
vembre 2012, n. 190, assolve ogni ulteriore
adempimento e comunicazione sugli stessi.
Infine, si prevede la gratuità di accesso alle
banche dati pubbliche da parte dei comuni
e delle città metropolitane.

L’articolo 7 riguarda specificatamente
l’abrogazione delle comunicazioni e dei dati
inerenti al conto annuale delle spese soste-
nute per il personale qualora gli stessi
siano già pubblicati nella sezione « Ammi-
nistrazione trasparente ». Con apposito de-
creto si provvede alla redazione di un mo-
dello standard di rilevazione dei dati del
personale.
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L’articolo 8 si prefigge di snellire le
comunicazioni obbligatorie gravanti sugli
enti locali. La norma prevede che non
possa essere richiesto agli enti locali di
fornire i dati e le informazioni contabili già
rilevati tramite la banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche (BDAP), nonché la
predisposizione di un sistema unico di ri-
levazione dei dati e delle informazioni ri-
correnti non ancora acquisiti nella mede-
sima banca dati.

L’articolo 9 dispone l’abolizione di al-
cuni adempimenti contabili a carico degli
enti locali. In particolare, si elimina la
trasmissione al Ministero dell’economia e
delle finanze da parte dei comuni di una
situazione riepilogativa della gestione del-
l’imposta comunale sulla pubblicità e dei
diritti sulle pubbliche affissioni. Parimenti,
si elimina la comunicazione trasmessa al-
l’ANCI/CNC (oggi IFEL) dei dati relativi ai
versamenti effettuati dai contribuenti, a
titolo di imposta municipale unica, san-
zioni e interessi.

L’articolo 10 apporta modifiche al testo
unico di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000 in materia di competenze del consi-
glio comunale.

L’articolo 11 semplifica l’attuale disci-
plina in materia di nomina dei revisori dei
conti. In particolare, la normativa attuale
prevede che i revisori dei conti degli enti
locali siano estratti a sorte da un elenco
regionale. Tale modalità di scelta ha deter-
minato, in molti casi, situazioni di scarsa
collaborazione; sulla base di ciò, si propone
che il presidente del collegio dei revisori sia

eletto direttamente dal consiglio comunale,
provinciale o metropolitano.

L’articolo 12 dispone l’eliminazione di
limiti di spesa (50 per cento della spesa
corrente per l’anno 2009) in materia di
formazione di personale e di turismo non-
ché in materia di semplificazione sull’ac-
quisto di immobili.

L’articolo 13 prevede semplificazioni in
materia di imposta di registro. In partico-
lare, il comma 1 riguarda l’esenzione dal
pagamento dell’imposta di registro sugli
atti esecutivi per i comuni e le pubbliche
amministrazioni. Il comma 2 concerne una
modifica dell’imposta di registro sugli atti
di trasferimento a titolo oneroso dei diritti
reali immobiliari, che diviene fissa nella
misura di 200 euro.

L’articolo 14 dà la possibilità ai comuni
di far riscuotere la TARI dal soggetto che
gestisce i rifiuti.

L’articolo 15 estende agli enti locali, che
effettuano la riscossione coattiva tramite
ingiunzione di pagamento, la possibilità di
effettuare via PEC gli avvisi e gli altri atti
relativi al recupero di tutte le entrate di
loro competenza.

L’articolo 16, infine, detta disposizioni
in materia di progressioni verticali per i
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti, volte alla valorizzazione delle pro-
fessionalità interne e da realizzare attra-
verso procedure che tengano conto della
valutazione positiva conseguita dal dipen-
dente per almeno tre anni, dell’attività svolta,
dell’esperienza maturata, dei risultati con-
seguiti e dell’eventuale superamento di pre-
cedenti procedure selettive.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Semplificazioni in materia di inconferibilità
e incompatibilità)

1. Al decreto legislativo 8 aprile 2013,
n. 39, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 7:

1) al comma 1, alinea, le parole: « A
coloro che nei due anni precedenti siano
stati componenti della giunta o del consi-
glio della regione che conferisce l’incarico,
ovvero nell’anno precedente » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « A coloro che nel-
l’anno precedente siano stati componenti
della giunta o del consiglio della regione
che conferisce l’incarico, ovvero »;

2) al comma 2:

2.1) all’alinea, le parole: « A coloro che
nei due anni precedenti siano stati compo-
nenti della giunta o del consiglio della
provincia, del comune o della forma asso-
ciativa tra comuni che conferisce l’incarico,
ovvero a coloro che nell’anno precedente »
sono sostituite dalle seguenti: « A coloro
che nell’anno precedente siano stati com-
ponenti della giunta o del consiglio della
provincia, del comune o della forma asso-
ciativa tra comuni che conferisce l’incarico,
ovvero a coloro che »;

2.2) la lettera b) è sostituita dalla se-
guente:

« b) gli incarichi dirigenziali che com-
portano l’esercizio delle competenze di am-
ministrazione e di gestione nelle medesime
amministrazioni di cui alla lettera a); »;

b) all’articolo 22, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Le inconferibilità e le incompa-
tibilità previste dal presente decreto non
sussistono, con effetto retroattivo, nel caso
in cui le cariche di presidente, amministra-
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tore delegato o componente dell’organo di
indirizzo dell’ente pubblico o dell’ente di
diritto privato in controllo pubblico ovvero
regolato o finanziato da un soggetto pub-
blico, siano state conferite dall’amministra-
zione stessa a titolo gratuito. ».

Art. 2.

(Trattamento contributivo degli amministra-
tori locali lavoratori autonomi)

1. All’articolo 86, comma 2, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, le parole: « allo stesso titolo
previsto dal comma 1 » sono da intendersi
riferite esclusivamente all’oggetto del paga-
mento relativo agli oneri previdenziali, as-
sistenziali e assicurativi dovuti dall’ammi-
nistrazione locale alla forma pensionistica
alla quale il lavoratore autonomo era iscritto
o continua a essere iscritto alla data del-
l’incarico.

Art. 3.

(Oneri connessi allo status degli ammini-
stratori delle unioni di comuni)

1. All’articolo 1, comma 108, della legge
7 aprile 2014, n. 56, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Restano a carico del-
l’unione gli oneri connessi allo status degli
amministratori, relativi ai permessi retri-
buiti e agli oneri previdenziali, assistenziali
e assicurativi previsti dagli articoli 80, 84,
85 e 86 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ».

Art. 4.

(Responsabilità amministrativo-contabile
dei dirigenti)

1. All’articolo 107, comma 6, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Sono altresì titolari in via esclu-
siva della responsabilità amministrativo-
contabile per l’attività gestionale, ancorché
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derivante da atti di indirizzo dell’organo di
vertice politico ».

Art. 5.

(Trattamenti sanitari obbligatori)

1. Alla legge 13 maggio 1978, n. 180,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, il sesto comma è
sostituito dal seguente:

« Gli accertamenti e i trattamenti sani-
tari obbligatori sono disposti con provve-
dimento del direttore generale dell’azienda
sanitaria locale competente, su proposta
motivata del responsabile del dipartimento
di salute mentale. I provvedimenti di cui al
presente comma sono contestualmente no-
tificati al sindaco »;

b) all’articolo 3, i commi dal primo al
quinto sono sostituiti dai seguenti:

« Il provvedimento di cui all’articolo 2
con il quale si dispone il trattamento sa-
nitario obbligatorio in condizioni di de-
genza ospedaliera, corredato della propo-
sta medica motivata di cui al sesto comma
dell’articolo 1 e della convalida di cui al
terzo comma dell’articolo 2, deve essere
notificato, entro 48 ore dal ricovero, al
giudice tutelare competente per territorio.

Il giudice tutelare, entro le successive 48
ore, assunte le informazioni e disposti gli
eventuali accertamenti, provvede con de-
creto motivato a convalidare o non conva-
lidare il provvedimento e ne dà comunica-
zione al direttore generale dell’azienda sa-
nitaria locale competente. In caso di man-
cata convalida, il direttore generale dispone
la cessazione del trattamento sanitario ob-
bligatorio in condizioni di degenza ospeda-
liera.

Se il provvedimento di cui al primo
comma è disposto nei confronti di un cit-
tadino residente in un comune non affe-
rente all’azienda sanitaria locale che lo ha
emanato, ne va data comunicazione al sin-
daco del comune di residenza dell’infermo.
Se il provvedimento di cui al primo comma
è adottato nei confronti di cittadini stra-
nieri o di apolidi, ne va data comunicazione
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al Ministero dell’interno e al consolato com-
petente, tramite il prefetto.

Nei casi in cui il trattamento sanitario
obbligatorio debba protrarsi oltre il settimo
giorno e in quelli di ulteriore prolunga-
mento, il sanitario responsabile del servizio
psichiatrico di cui all’articolo 6 è tenuto a
formulare, in tempo utile, una proposta
motivata al direttore generale dell’azienda
sanitaria locale che ha disposto il ricovero,
il quale ne dà comunicazione al giudice
tutelare, con le modalità e per gli adempi-
menti di cui al primo e al secondo comma,
indicando l’ulteriore durata presumibile del
trattamento stesso.

Il sanitario di cui al quarto comma è
tenuto a comunicare al direttore generale
dell’azienda sanitaria locale che ha dispo-
sto il ricovero, sia in caso di dimissione del
ricoverato che in continuità di degenza, la
cessazione delle condizioni che richiedono
l’obbligo del trattamento sanitario, nonché
a comunicare l’eventuale sopravvenuta im-
possibilità a proseguire il trattamento stesso.
Il direttore generale, entro 48 ore dal ri-
cevimento della comunicazione del sanita-
rio, ne dà notizia al giudice tutelare »;

c) all’articolo 4:

1) al primo comma, le parole: « al
sindaco » sono sostituite dalle seguenti: « al
direttore generale dell’azienda sanitaria lo-
cale competente »;

2) al secondo comma, le parole: « il
sindaco » sono sostituite dalle seguenti: « il
direttore generale dell’azienda sanitaria lo-
cale competente »;

d) all’articolo 5, secondo comma, le
parole: « Il sindaco » sono sostituite dalle
seguenti: « Il direttore generale dell’azienda
sanitaria locale competente ».

Art. 6.

(Divieto di comunicazioni multiple di dati.
Accesso gratuito alle banche dati di altre

amministrazioni pubbliche)

1. È fatto divieto alle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
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di richiedere ai comuni e alle città metro-
politane comunicazioni e dati già in pos-
sesso di un’altra amministrazione pubblica.

2. La trasmissione dei dati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 32, della legge 6 novembre
2012, n. 190, assolve ogni ulteriore adem-
pimento e comunicazione sugli stessi.

3. Al fine di adempiere ai propri compiti
istituzionali e in applicazione dell’articolo
50, comma 2, del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, i comuni e le città
metropolitane accedono gratuitamente a
tutte le banche dati pubbliche.

Art. 7.

(Conto annuale delle spese sostenute
per il personale)

1. La rilevazione e la pubblicazione nella
sezione « Amministrazione trasparente » dei
siti internet istituzionali delle amministra-
zioni pubbliche dei dati contenuti nel conto
annuale delle spese sostenute per il perso-
nale, di cui all’articolo 60 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, assolve an-
che gli adempimenti relativi alla comuni-
cazione di tabelle e alla rilevazione di altri
dati inerenti alle spese per il personale da
inviare da parte dei comuni alle altre am-
ministrazioni pubbliche. A tale fine, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Mini-
stro per la pubblica amministrazione, sen-
tito il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e previo parere della Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sono adot-
tate le disposizioni di attuazione del pre-
sente comma, compreso un modello stan-
dard di rilevazione dei dati relativi alla
spesa di personale.

2. Ogni altro onere informativo relativo
alle spese per il personale da parte dei
comuni si considera adempiuto attraverso
la pubblicazione prevista dal comma 1.

Art. 8.

(Razionalizzazione delle comunicazioni
contabili degli enti locali)

1. Al fine di contenere i costi di ammi-
nistrazione derivanti dalla soddisfazione del
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fabbisogno informativo delle amministra-
zioni centrali e delle relative articolazioni
periferiche, delle autorità amministrative
indipendenti e della Corte dei conti, non-
ché, in generale, di tutti i soggetti istituzio-
nali nazionali e dell’Unione europea, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della
presente legge non può essere richiesto agli
enti locali di fornire i dati e le informazioni
contabili già rilevati tramite la banca dati
delle amministrazioni pubbliche (BDAP), di
cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

2. Ai medesimi fini di cui al comma 1,
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è predisposto un si-
stema unico di rilevazione dei dati e delle
informazioni ricorrenti non ancora acqui-
siti nella BDAP, che gli enti locali sono
tenuti a trasmettere periodicamente ai sensi
della legislazione vigente, ai fini dell’acqui-
sizione da parte della stessa banca dati. Il
modello di rilevazione, realizzato mediante
tecnologia web, è aggiornato a intervalli
non inferiori al biennio. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze sono
stabilite le modalità con le quali si attesta
l’esito positivo della trasmissione dei dati
alla banca dati delle amministrazioni pub-
bliche.

3. All’articolo 114, comma 5-bis, del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, le parole: « e deposi-
tano i propri bilanci » sono soppresse.

4. L’articolo 1, comma 508, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, è abrogato.

Art. 9.

(Abolizione di comunicazioni contabili)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono abolite le
comunicazioni trasmesse alla Direzione le-
gislazione tributaria e federalismo fiscale
del Dipartimento delle finanze del Mini-
stero dell’economia e delle finanze da parte
dei comuni o dei concessionari relative alle
situazioni riepilogative della gestione con-
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tabile dell’imposta sulla pubblicità e del
diritto sulle pubbliche affissioni.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono abolite le
comunicazioni trasmesse al Consorzio ANCI-
CNC per la fiscalità locale e alla Direzione
legislazione tributaria e federalismo fiscale
del Dipartimento delle finanze del Mini-
stero dell’economia e delle finanze da parte
dei comuni e relative ai dati relativi ai
versamenti effettuati dai contribuenti a ti-
tolo di imposta municipale unica.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2
del presente articolo, con decreto del Mi-
nistro delle finanze, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono apportate le con-
seguenti modifiche ai decreti emanati ai
sensi dell’articolo 35, comma 4, del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e
dell’articolo 10, comma 5, secondo periodo,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504.

Art. 10.

(Modifiche all’articolo 42 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di competenze del consi-

glio comunale)

1. All’articolo 42, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « salva
l’ipotesi di cui all’articolo 48, comma 3,
criteri generali in materia di ordinamento
degli uffici e dei servizi » sono sostituite
dalle seguenti: « aventi efficacia nei con-
fronti dei cittadini, esclusi quelli di natura
e con finalità organizzativa »;

b) alla lettera c) sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , aventi tutte ad oggetto
l’esercizio di funzioni o l’erogazione di ser-
vizi alla collettività »;

c) la lettera l) è abrogata.

Art. 11.

(Riforma della scelta dei revisori dei conti)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 25, alinea, le parole: « a
livello regionale » sono sostituite dalle se-
guenti: « a livello provinciale »;

b) dopo il comma 25 è inserito il
seguente:

« 25-bis. Nei casi previsti dalla legge di
composizione collegiale dell’organo di re-
visione economico-finanziario, in deroga al
comma 25, i consigli comunali, provinciali
e delle città metropolitane e le unioni di
comuni che esercitano in forma associata
tutte le funzioni fondamentali eleggono, a
maggioranza assoluta dei membri, il com-
ponente dell’organo di revisione con fun-
zioni di presidente scelto tra i soggetti
validamente inseriti nella fascia 3 prevista
dall’articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’interno 15 feb-
braio 2012, n. 23, o, in ogni caso, nella
fascia a più elevata qualificazione profes-
sionale. ».

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono apportate modifiche al regolamento
di cui al decreto del Ministro dell’interno
15 febbraio 2012, n. 23, al fine di ade-
guarlo alle disposizioni di cui al comma 1
del presente articolo.

Art. 12.

(Eliminazione dei limiti di spesa in materia
di formazione del personale e del turismo.
Semplificazioni in materia di acquisto di

immobili)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai comuni e alle
città metropolitane non si applica l’articolo
6, comma 13, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

2. L’articolo 6, comma 8, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, è abrogato.
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3. L’articolo 27, comma 1, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, è abrogato.

4. All’articolo 12, comma 1-ter, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: « gli
enti territoriali e » sono soppresse;

b) il secondo periodo è soppresso;

c) il terzo periodo è soppresso.

Art. 13.

(Semplificazioni in materia
di imposta di registro)

1. Dopo il comma 1-ter dell’articolo 57
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, è inserito il seguente:

« 1-quater. Qualora tra le parti in causa
vi sia un’amministrazione pubblica, di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, questa è esen-
tata dal pagamento dell’imposta di registro
relativa all’atto degli organi giurisdizio-
nali ».

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Nei casi di cui al comma 1,
lettera a), se il trasferimento avviene a
favore dello Stato, delle regioni, delle pro-
vince, delle città metropolitane, dei comuni
o delle unioni di comuni, si applica l’im-
posta fissa di euro 200 ».

Art. 14.

(Riscossione della TARI da parte dei gestori
dei rifiuti)

1. L’articolo 1, comma 691, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal
seguente:

« 691. I comuni possono, in deroga al-
l’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
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cembre 1997, n. 446, affidare, fino alla
scadenza del relativo contratto, la gestione
dell’accertamento e della riscossione, an-
che coattiva, della TARI, anche nel caso di
adozione della tariffa di cui ai commi 667
e 668, ai soggetti ai quali risulta affidato il
servizio di gestione dei rifiuti, i quali ope-
rano secondo le stesse disposizioni appli-
cabili ai concessionari iscritti nell’albo di
cui all’articolo 53 del citato decreto legisla-
tivo n. 446 del 1997 ».

Art. 15.

(Estensione della notifica via PEC
agli enti territoriali)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le disposizioni
del settimo comma dell’articolo 60 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, si applicano anche
alle notificazioni degli avvisi e degli altri
atti relativi alle entrate, anche non tribu-
tarie, degli enti territoriali, comprese le
ingiunzioni fiscali previste dal testo unico
delle disposizioni di legge relative alla ri-
scossione delle entrate patrimoniali dello
Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639.

Art. 16.

(Progressioni verticali)

1. Al fine di valorizzare le professiona-
lità interne, i comuni con popolazione in-
feriore a 5.000 abitanti possono attivare,
nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali,
procedure selettive per la progressione tra
le aree riservate al personale di ruolo.

2. Le procedure selettive riservate di cui
al presente articolo tengono conto della
valutazione positiva conseguita dal dipen-
dente per almeno tre anni, nonché dell’at-
tività svolta, dell’esperienza maturata, dei
risultati conseguiti e dell’eventuale supera-
mento di precedenti procedure selettive. Le
medesime procedure prevedono prove volte
ad accertare la capacità dei candidati di
utilizzare e di applicare nozioni teoriche
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per la soluzione di problemi specifici e di
casi concreti.

3. Il numero di posti per le procedure
selettive riservate di cui al presente articolo
non può superare il 20 per cento di quelli
previsti nei piani dei fabbisogni come nuove
assunzioni consentite per la relativa area o
categoria.

4. L’attivazione delle procedure selettive
riservate di cui al presente articolo deter-
mina, in relazione al numero di posti in-
dividuati, la corrispondente riduzione della
percentuale di riserva di posti destinata al
personale interno, utilizzabile dall’ente lo-
cale ai fini delle progressioni tra le aree di
cui all’articolo 52 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.
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